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DUBIA 

I Dubium circa l'affermazione che si debba reinte,pretare la Divina Rivelazione in 

base ai cambiamenti culturali e antropologici in voga. 

Dopo le affennazioni di alcuni vescovi, che non sono state né c01Tette né ritrattate, si

chiede se nella Chiesa la Divina Rivelazione debba essere reinterpretata secondo 

i cambiamenti culturali del nostro tempo e secondo la nuova visione antropologica

che questi cambiamenti promuovono; oppure se la Divina Rivelazione sia 

vincolante per sempre, immutabile e quindi da non contraddire, secondo il dettato 
del Concilio Vaticane_> II, che a Dio che rivela è dovuta "l'obbedienza della fede"(Dei 
Verbum 5); che quanto è rivelato per la salvezza di tutti deve rimanere "per sempre 
integro" e·vivo, e venire "trasmesso a tutte le generazioni" (7) e che il progresso della 
comprensione non implica alcun mutamento della verità delle cose e delle parole, 
perché la fede è stata "trasmessa una volta per sempre" (8), e il Magistero non è 
superiore alla parola di Dio, ma insegna solo ciò che è stato trasmesso (1 O). 

2 Dubium circa l 'cd)èrmazione che la diffitsa pratica della benedizfone delle unioni con 
persone dello stesso sesso. concorderebbe con la Rivelazione e il Jvfagistero (CCC 2357). 

Secondo la Divina Rivelazione, attestata nella Sacra Scrittura, che la Chiesa "per divino 
mandato e con l'assistenza dello Spirito Santo piamente ascolta, santamente custodisce 
e fedelmente espone" (Dei Verbum l O): "In principio" Dio creò l'uomo a sua 
immagine, maschio e femmina li creò e li benedisse, perché fossero fecondi ( cfr Gen 
1, 27-28), per cui l'Apostolo Paolo insegna che negare la differenza sessuale è la 
·conseguenza della negazione del Creatore (Rom l ,  24-32). Si chiede: può la Chiesa

derogare a questo "principio", considerandolo, in contrasto con quanto insegnato

da Veritatis splendor 103, come un semplice ideale, e accettando come "bene

possibile" situazioni oggettivamente peccaminose, come le unioni con persone

dello stesso sesso, senza venir meno alla dottrina rivelata?

3 Dubium circa [ ·'affermazione che la sinodalità è ;'dimensione costitutiva della 
Chiesa" (Cost.Ap. Episcopalis Comrmmìo 6), si che la Chiesa sarebbe per sua natura 
sinodale. 

Dato che il Sinodo dei vescovi non rappresenta il collegio episcopale, ma è un mero 
organo consultivo del Pap� in quanto i vescovi, come testimoni della fede, non 
possono delegare la loro confessione della verit� si chiede se la sinodalità può essere 
criterio regolath10 supremo del governo permanente della Chiesa senza 
stravolgere il suo assetto costitutivo voluto dal suo Fondatore� per cui la suprema 
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Queridos hermanos, 

si bien no siempre me parece prudente responder las preguntas dirigidas 

directamente a mi persona, y serfa imposible responderlas a todas, en este caso me 

pareci6 adecuado hacerlo debido a la cercanfa del Sf nodo. 

Pregunta 1 

a) La respuesta depende del significado que ustedes den a la palabra

"reinterpretar". Si se entiende corno "interpretar mejor" la expresi6n es valida. En 

este sentido el Concilio Vaticano Il afirm6 que es necesario que con la tarea de los 

exégetas -yo agrego de los te6Iogos- "vaya madurando el juicio de la lglesia" 

(Conc. Ecum. Vat. Il, Const. dogm. Dei Verbum, 12). 

b) Por lo tanto, si bien es cierto que la divina Revelaci6n es inmutable y siempre

vinculante, la lglesia debe ser humilde y reconocer que ella nunca agata su 

insondable riqueza y necesita crecer en su comprensi6n. 

e) Por consiguiente madura también en la comprensi6n de lo que ella misma ha

afirmado en su Magisterio. 

d) Los cambios culturales y los nuevos desaffos de la historia no modifican la

Revelaci6n, pero sf pueden estimularnos a explicitar mejor algunos aspectos de su 

desbordante riqueza que siempre ofrece mas. 

e) Es inevitable que esto pueda llevar a una mejor expresi6n de algunas

afirmaciones pasadas del Magisterio, y de hecho ha sucedido asf a lo largo de la 

historia. 

f) Por otra parte, es cierto que el Magisterio no es superior a la Palabra de Dios,

pero también es verdad que tanto los textos de las Escrituras corno los testimonios 

de la Tradici6n necesitan una interpretaci6n que permita distinguir su substancia 
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